
la nostra settimana

28 domenica - Domenica di Abramo

ore 16 - in prepositurale: Angelo

Franchini in TESTIMONI OCULARI

3 giovedì

ore 16-17 - adorazione in S. Francesco

4 venerdì

Agli orari delle messe: VIA CRUCIS

ore 21 - Incontro con Valerio Landri

(Caritas di Lampedusa) in

Santuario.  Inizio della “24 ORE”

per il Signore

5 sabato

ore 6,30 - 16,30 in Santuario “24 ORE”

per il Signore

6  domenica - Domenica del Cieco

Raccolta caritativa a tutte le messe.

ore 16 - in prepositurale CATECHESI per

le famiglie

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 28 febbraio 2016
Segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano

Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
La misericordia di Dio sarà sempre più

grande di ogni peccato. Nessuno può porre un

limite all’amore di Dio che perdona. Non esiste

alcun peccato che Dio non possa perdonare!

Nessuno! Solo ciò che è sottratto alla divina

misericordia non può essere perdonato, come chi

si sottrae al sole non può essere illuminato né

riscaldato.

Uno dei segni importanti dell’Anno Santo

è la Confessione. Dio ci comprende anche nei nostri

limiti, ci comprende anche nelle nostre

contraddizioni. Non solo, Egli con il suo amore ci

dice che proprio quando riconosciamo i nostri

peccati ci è ancora più vicino e ci sprona a guardare

avanti. Dice di più: che quando riconosciamo i

nostri peccati e chiediamo perdono, c’è festa nel

Cielo. Gesù fa festa: questa è la Sua misericordia.

Il Papa e il Giubileo

LA CONFESSIONE
Il Papa invita a porre di nuovo al centro con

convinzione il Sacramento della Riconciliazione,

perché permette di toccare con mano la grandezza

della misericordia.

28 domenica

Liturgia delle Ore, III settimana

III DOMENICA Dl QUARESIMA

o Domenica di Abramo

Dt 6,4a; 18,9-22; Sal 105; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59

Salvaci, Signore, nostro Dio

29 lunedì

Gen 17,9-16; Sal 118,57-64; Pr 8,12-21; Mt 6,7-15

La tua legge, Signore, è la mia gioia

1 martedì

Gen 19,12-29; Sal 118,65-72; Pr 8,32-36; Mt 6,16-18

Conservami, Signore, nei tuoi precetti

2 mercoledì

Gen 21,7-21; Sal 118,73-80; Pr 10,28-32; Mt 6,19-24

Veri e giusti, Signore, sono i tuoi giudizi

3 giovedì

Gen 25,5-6.8-11; Sal 118,81-88; Pr 12,17-22;

Mt 6,25-34

Mostrami, Signore, la luce del tuo volto

4 venerdì

Feria senza Eucaristia

5 sabato

Ez 36,16-17a.22-28; Sal 105; 2Cor 6,14b-7,1;

Mc 6,6b-13

Salvaci, Signore, nostro Dio

6 domenica

IV DOMENICA DI QUARESIMA

o Domenica del Cieco

Es 17,1-11; Sal 35; 1Ts 5,1-11; Gv 9,1-38b

Signore, nella tua luce vediamo la luce

Quaresima: quale digiuno?Quaresima: quale digiuno?Quaresima: quale digiuno?Quaresima: quale digiuno?Quaresima: quale digiuno?

Il perdono dei peccati non è frutto

dei nostri sforzi, ma dono dello Spirito

Santo che ci guarisce. E non è qualcosa

che possiamo darci noi. Io non posso dire:

mi perdono i peccati. Il perdono si chiede,

si chiede a un altro e nella Confessione

chiediamo il perdono a Gesù. Uno può

dire: io mi confesso soltanto con Dio. Sì,

tu puoi dire a Dio ‘perdonami’, e dire i

tuoi peccati, ma i nostri peccati sono

anche contro i fratelli, contro la Chiesa.

Per questo è necessario chiedere

perdono alla Chiesa, ai fratelli, nella

persona del sacerdote.

papa Francesco

“E’ forse come questo il digiuno che bramo?
Piegare come un giunco il proprio capo, usare
sacco e cenere? Non è piuttosto questo: sciogliere
le catene inique.., dividere il pane con l’affamato?”
(Isaia 58,5-7).

Giustizia e carità vuole il Signore come
vero digiuno. Giustizia significa divenire giusti
davanti a Dio, evitare cioè il male.  “Questo lo
faccio già”, dice uno. Cosa fare in più in questa
Quaresima? I “fioretti” della gola?  Forse ben
altra è la vera penitenza da fare, e più difficile.
Trovare un po’ più di spazio per Dio e il
colloquio con Lui. Rubare cinque/dieci minuti
al giorno per la preghiera personale, trovare il
tempo magari per una messa feriale e fare bene
la comunione, meno “schiavitù” per la televisione
o internet, e più spazio al silenzio del cuore con
qualche buona lettura...

E poi la carità. Non è mai troppa.
Anzitutto da vivere in casa, con la
tenerezza tra i coniugi, la pazienza e la
comprensione per i figli. C’è poi il
perdono coi parenti e amici coi quali c’è
qualche ruggine. La cura e la premura
gratuita con gli anziani e i malati. Infine il
rispetto per gli stranieri. Il digiuno che fa
risparmiare qualcosa non è per tenerlo
per sé, ma per l’elemosina, cioè l’aiuto a
chi sta in difficoltà, col contributo alle
molte iniziative di solidarietà. Insomma:
le opere di misericordia corporali.

Terza domenica di Quaresima, detta di Abramo.Terza domenica di Quaresima, detta di Abramo.Terza domenica di Quaresima, detta di Abramo.Terza domenica di Quaresima, detta di Abramo.Terza domenica di Quaresima, detta di Abramo.
“Prima che Abramo fosse, Io Sono” - dice Gesù - “Abramo,
vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno;
lo vide e fu pieno di gioia”. “Abramo ebbe fede in Dio e
gli fu accreditato come giustizia” (Gal 3,6). Anche ognuno
di noi è giustificato (reso giusto) per la fede in Cristo. E’ la
fede che dobbiamo rinnovare ogni anno nella veglia
pasquale, ratificando con più gioia e convinzione il nostro
battesimo e la nostra sequela di Gesù.

* Raccolti alla cena di s. Agata 2.100 euro,
per scopi benefici.

* Domenica 28 febbraio: ritiro 1 media. Ore 15,00
incontro per i genitori
* Lunedì ci sarà l’incontro dei ragazzi delle superiori
alle 20,45.
* Venerdì 4 via Crucis per tutti i bambini e i ragazzi in
S. Giacomo. E incontro dei ragazzi di II e III media,
alle 17,30 in oratorio.
* Domenica 6 marzo ritiro 3 elementare. Ore 15,00
incontro per i genitori.
Domenica pomeriggio ci sarà l’animazione.


